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1 PREMESSA 

La presente relazione è parte integrante delle integrazioni volontarie al procedimento di “Verifica di 
assoggettabilità a V.I.A.” a cui è sottoposto il progetto di “Revisione del Piano di Sviluppo Aeroportuale 
– Masterplan 2014-2018 dell’Aeroporto Internazionale G. Galilei di Pisa”. 
La relazione affronta gli aspetti legati all’approvvigionamento idrico e gli scarichi delle acque reflue degli 
interventi previsti nel Masterplan (p.to 2.a.4 della nota di richiesta integrazione della Regione Toscana) e 
alla gestione sia delle acque meteoriche dilavanti sia degli sversamenti accidentali in fase di esercizio (p.to 
2.a.3 lett. a) e b) della nota di richiesta integrazione della Regione Toscana) ai sensi della LR 20/2006 e del 
regolamento DPGR 46R/2008 così come modificato dal DPGR 76R/2012. 
 

2 FABBISOGNO IDRICO E CARICO ORGANICO (rif. p.to 2.a. 4.) 

2.1 Determinazione del fabbisogno idrico e del carico organico 

Al fine di determinare la compatibilità degli interventi con la capacità di erogazione delle rete acquedottistica 
e con la capacità di trattamento dell’impianto di depurazione di Pisa Sud, dove è previsto il recapito delle 
acque reflue, è stata effettuata una stima, in termini di abitanti equivalenti (A.E.), dell’incremento del carico 
idrico e del carico organico. Il calcolo è stato effettuato sulla base di coefficienti parametrici disponibili nella 
letteratura tecnica sulla base del numero di: 
 

• WC per passeggero / cliente  
• di docce 
• di addetti uffici / ristorante / bar / etc. 
• per posti serviti (ristorante) 
• per posto letto (albergo) 

 
Si precisa che, in merito alla determinazione dell’incremento di carico idrico del solo ampliamento del 
terminal passeggeri, si è fatto anche riferimento ai dati dei consumi di acqua registrati negli ultimi anni 
dall’ufficio tecnico dell’aeroporto. Dai dati disponibili è stato riscontrato che a fronte dei 4.530.000 di 
passeggeri/anno (pari a ca. 12.410 pax/gg) è corrisposto un consumo di acqua per il terminal di 53.600 
mc/anno (pari a ca. 146.850 lt/gg). Ne è conseguito un consumo specifico di circa 12 lt/pax al giorno che 
rapportato ai 200 lt/gg di riferimento per la determinazione degli A.E. corrisponde a 0.06 A.E./pax. (a fronte 
di 0,08 A.E./pax desumibile dai dati statistici ARPAT). L’incremento del numero di passeggeri stimato a 
seguito del potenziamento del terminal è stato determinato sulla base delle previsioni di traffico passeggeri 
contenute nella relazione generale del Piano di Sviluppo Aeroportuale dello scalo di Pisa. 
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Tabella 1: previsioni di traffico passeggeri per il terminal passeggeri  

dell'Aeroporto Internazionale G. Galilei di Pisa 
 
Dalla determinazione degli A.E. per ogni intervento di Masterplan, è stato quindi definito: 

• un incremento di carico idrico in termini di lt/gg; 
• un incremento di carico organico in termini di richiesta biochimica di ossigeno a cinque giorni 

(BOD5) di 60 grammi di ossigeno al giorno. 
Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato specifico allegato n. 28_AMB_IDR_D03_INT. 
Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei risultati ottenuti: 
 

[A.E.] Litri/gg Litri/sec [A.E.] Litri/gg Litri/sec [A.E.] gr BOD5

257 51347 0,594 177 35378 0,409 341 20471

272 54392 0,630 184 36890 0,427 356 21388

382 76446 0,885 300 59940 0,694 438 26262

911 182185 2,109 661 132207 1,530 1135 68122

TOTALE A.E. FASE I

TOTALE A.E. FASE II

TOTALE A.E. FASE III

TOTALE GENERALE

CARICO IDRICO

(DA DATI FORNITI DA TOSCANA AEROPORTI)

CARICO ORGANICO

(DA TABELLE ARPAT)

CARICO IDRICO

(DA TABELLE ARPAT)

 
Tabella 2: riepilogo dell'incremento di carico idrico e organico  
conseguente alla realizzazione degli interventi di Masterplan 

 
2.2 Verifica della compatibilità degli incrementi di carico idrico e organico 

In relazione agli incrementi di carico idrico e organico, stimabili in via preliminare, derivanti dagli interventi 
previsti nel Masterplan, la società di gestione dello scalo di Pisa, Toscana Aeroporti S.p.A., ha provveduto 
a inviare alla società di gestione del servizio idrico di Pisa, ACQUE S.p.A., richiesta  di parere (prot. 
331/F2 del 09/07/2015) in merito alla verifica di compatibilità con il sistema acquedottistico e con la 
capacità di trattamento dell’impianto di depurazione di Pisa Sud. 
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Tabella 3: elaborati richiesta parere ad Acque spa 

 
La società di gestione, sulla scorta degli elaborati di cui alla precedente tabella (facenti parte della presente 
integrazione volontaria) ha espresso parere favorevole con la nota prot. N. 0032863/2015 del 13/07/2015 
AATO/09 (vedasi allegato n. 1) come di seguito riportato: 
 

• Compatibilità incremento carico idrico: “[…] il sistema acquedottistico e la risorsa prelevabile 
dall’ambiente è ampiamente compatibile sia con le esigenze indicate da Toscana Aeroporti S.p.A. 
sia con gli eventuali sviluppi urbanistici della città di Pisa. […] Considerando quanto sopra Acque 
spa conferma il parere preventivo favorevole del 30.12.2014 prot. 61676”. 

• Compatibilità incremento carico organico: “[…] Acque spa impone e condivide la proposta 
tecnica di Toscana Aeroporti spa con la quale si individuano una serie di trattamenti specifici 
localizzati per ciascun nuovo comparto facente parte del Masterplan, che consentono uno scarico 
diretto in ambiente nel rispetto della legge 152/06”. 

  
Per quanto sopra si ritiene verificata la compatibilità degli incrementi di carico idrico e organico richiesta al 
p.to 2.a.4. della nota della Regione Toscana di richiesta integrazioni. 
 
 
2.3 Risparmio della risorsa acquedottistica e impiego di fonti idriche alternative 

L’Aeroporto di Pisa sta attuando una politica volta al risparmio della risorsa idrica acquedottistica mediante 
l’utilizzo di fonti alternative. Lo scalo è infatti già dotato, per scopi irrigui, antincendio e gestione dei servizi 
igienici del terminal, di pozzi artesiani tali da assicurare il soddisfacimento di un’elevata percentuale del 
fabbisogno idrico dell’intero scalo. Si riportano di seguito i consumi di acqua totali e consumi specifici per 
passeggero, registrati presso l’aeroporto di Pisa: 
 

CONSUMI DI ACQUA - AEROPORTO G. GALILEI DI PISA 

Anno 2014 (BDG) U.M. Aeroporto Terminal Passeggeri 

Passeggeri    4.530.000 4.530.000 

Consumo tot acqua mc 82.400 53.600 

Fornitura da acquedotto mc 34.900 24.700 

Fornitura da pozzo  mc 47.500 28.900* 

Totali forniture mc 82.400 53.600 

Tabella 4: consumi registrati dalle strutture dello scalo di Pisa (mc) 
*ad uso esclusivo servizi igienici 
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CONSUMI DI ACQUA SPECIFICI PER PASSEGGERO - AEROPORTO G. GALILEI DI PISA 

Anno 2014 (BDG) U.M. Aeroporto Terminal Passeggeri 

Consumo da acquedotto lt/gg                                  7,70                                   5,45  

Consumo da pozzo lt/gg                                10,49                                   6,38*  

Consumo totale lt/gg                                18,19                                 11,83  

Tabella 5: volumi di acqua prelevata dai pozzi presenti sul sedime aeroportuale 
*ad uso esclusivo servizi igienici 

 
Come si può evincere dalle precedenti tabelle, attualmente la fornitura da pozzi soddisfa una percentuale di 
circa il 58% delle richieste derivanti da tutte le strutture dell’aeroporto e di circa il 54% se riferite al solo 
terminal passeggeri. Con i previsti sviluppi di Masterplan, potrà essere valutata la possibilità di incrementare, 
una volta autorizzata dai preposti enti, l’emungimento o la realizzazione di nuovi pozzi.  
 

3 SISTEMI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE E DELLE A MC 

3.1 Sistemi di trattamento delle acque reflue provenienti dai fabbricati (rif. p.to 2.a.6.) 

In relazione allo smaltimento delle acque reflue di cui al p.to 2.a.6 della nota di richiesta integrazione 
della RT, si fa presente che l’intera area aeroportuale è servita da una reticolo di collettori e canali che 
recapitano su acque superficiali destinate alla depurazione presso il sistema di bonifica a scolo meccanico di 
Pisa Sud, che recapita a sua volta nel Canale Navicelli. All’impianto di depurazione confluiscono acque 
prelevate dai fossi (canali Fosso Scoli di Pisa, Carraia d’Orlando e Canale S. Giusto) con contenuto organico 
assai variabile e comunque molto basso soprattutto nei periodi di pioggia in cui il refluo risulta fortemente 
diluito. In particolare tutta la rete fognaria è costituita da una miscellanea di fognature con tratti di fossi in 
parte tombati ed in parte a cielo aperto, impropriamente definiti fognature. 
Tutto ciò premesso, si è proceduto pertanto con una valutazione preliminare dei sistemi di trattamento che ad 
oggi possono consentire lo scarico in acque superficiali.  La scelta di tali sistemi è stata effettuata facendo 
espresso riferimento alla tab. n. 2 dell’allegato 3 del DPGR 46R/2008 modificato dal DPGR 76R/2012 che 
fornisce i “sistemi di trattamento appropriati per lo scarico in acque superficiali” (vedi indicazione dei 
sistemi di trattamento riportati nell’elaborato 28_AMB_IDR_D03_INT e nelle schede dell’elaborato 
29_AMB_IDR_R02_INT). 
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Tabella 6: tabella dei sistemi di trattamento appropriati  

per lo scarico in acque superficiali interne (tab. 2 all. 3 del DPGR 76R/2012) 
 

Sono state inoltre predisposte delle schede di approfondimento sui sistemi di trattamento delle acque reflue 
per i principali interventi previsti nel Masterplan ed in particolare: 
 

• Ampliamento terminal e opere connesse (intervento n. 2): si prevede l’impiego di un nuovo  
sistema di trattamento reflui ad ossidazione totale costituito dai: 

o Sistema di vasche imhoff, dove avviene la decantazione, la flottazione dei grassi e la 
digestione dei fanghi; 

o Impianto biologico a biodischi, costituito da sistema di sedimentazione primaria, da una 
sezione biologica per l’assorbimento delle sostanze organiche e da un sistema di 
sedimentazione finale con riciclo in continuo dei fanghi; 
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Figura 1: schema tipo di impianto ad ossidazione totale a biodischi 

 
o Vasca separatrice di oli e grassi posta a monte della linea di trattamento principale per il 

degrassamento delle acque saponose e oliose. 
 

Per un maggiore dettaglio sul sistema di trattamento previsto si rimanda alla scheda SCH02 del fascicolo  
29_AMB_IDR_R02_INT, dove è presente anche una sezione di individuazione dell’intervento su ortofoto 
dello stato attuale dei luoghi e su estratto della planimetria di progetto del Masterplan con individuazione del 
recettore finale. 
 

 
Figura 2: scheda 2 del fascicolo 29_AMB_IDR_R02_INT relativa al sistema di trattamento delle acque reflue 

provenienti dall’ampliamento del terminal passeggeri 
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• Nuova struttura alberghiera (intervento n. 36): in analogia all’intervento di ampliamento del 

terminal,  anche per la nuova struttura alberghiera (che sarà dotata anche di ristorante/bar) è stato 
previsto un sistema  di trattamento dei reflui ad ossidazione totale a biodischi (vd. scheda SCH36 del 
fascicolo  29_AMB_IDR_R02_INT) Il sistema risulta infatti tra quelli impiegabili come trattamento 
appropriato per insediamenti con numero di A.E. < 200 recapitanti in acque superficiali interne ai 
sensi della tab. n. 2 dell’allegato 3 del DPGR 46R/2008 modificato dal DPGR 76R/2012.  
 

• Nuovo autolavaggio (intervento n. 17)1: per quanto riguarda il trattamento delle acque reflue 
provenienti dall’autolavaggio, si prevede l’impiego di un sistema di trattamento biologico ad 
aerazione prolungata preceduto da una serie di trattamenti di dissabbiatura e disoleatura (vd. scheda 
SCH17 del fascicolo  29_AMB_IDR_R02_INT). Il sistema consiste nel: 

o Pretrattamento dei reflui (dissabbiatura + disoleatura) 
o Depurazione dei reflui con biofiltro aerato 
o Accumulo delle acque depurate per il loro riutilizzo o per lo scarico nel recapito finale 

 
Figura 3: schema tipo di impianto di depurazione  

con ricircolo per autolavaggi 
 

3.2 Sistemi di trattamento delle acque meteoriche dilavanti contaminate (AMC) (rif. p.to 2.a.3. 
lett.a)) 

La gestione delle acque meteoriche dilavanti (rif. p.to  2.a.3 lett. a) della nota di richiesta integrazione 
della RT) è stata effettuata per gli interventi che possono comportare  un oggettivo rischio di trascinamento 
nelle acque meteoriche stesse di sostanze pericolose o che possono determinare pregiudizi ambientali e che, 
ai sensi della LR20/2006 e del DPGR 76R/2012, vengono definite acque meteoriche contaminate (AMC ). 
Ciò premesso, in funzione della destinazione d’uso prevista per ciascuna delle opere di Masterplan, sono stati 

                                                      
1 Come descritto nella scheda descrittiva SCH17 del fascicolo 31_AMB_CNT_R02_INT, in area prossima a 
quella individuata dal Masterplan, è già stato realizzato un impianto di autolavaggio i cui riferimenti 
autorizzativi sono riportati nella scheda stessa. L’autolavaggio esistente è già dotato di un sistema di trattamento 
analogo a quello qui illustrato, con sistema di accumulo e recupero delle acque trattate. 
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individuati unicamente i seguenti interventi per i quali si prevede, a livello preliminare, la effettiva necessità 
impiego di sistemi di trattamento delle acque meteoriche: 
 

a) Edificio polifunzionale (intervento n. 18) all’interno del quale si prevede venga realizzato un 
erogatore di carburanti e un’officina (vd. SCH18 del fascicolo 29_AMB_IDR_R02_INT). Si 
prevede due linee di trattamento distinte: 

i.  per i reflui provenienti dai WC e dalle eventuali docce → vasca imhoff accoppiata 
ad impianto ad ossidazione totale con vasca bicamerale a fanghi attivi (in linea con 
quanto previsto dalla tab. n. 2 dell’allegato 3 del DPGR 46R/2008 modificato dal 
DPGR 76R/2012 per insediamenti con numero di A.E. < 200 recapitanti in acque 
superficiali interne). 

ii. per le acque meteoriche dilavanti del piazzale dell’erogatore carburanti e 
dell’officina → sistema di trattamento delle acque meteoriche in continuo per acque 
che possono essere inquinate da perdite/sversamenti involontari. L’impianto prevede 
la dissabbiatura e una contemporanea flottazione delle sostanze leggere con filtro a 
coalescenza. Il sistema inoltre è munito di dispositivo di scarico con otturatore a 
galleggiante per impedire la fuoriuscita di oli nel caso di camera di raccolta oltre un 
certo livello limite. 
 

 

Figura 4: schema tipo di sistema di separazione oli minerali in continuo 

 
b) Nuovo piazzale di aviazione generale (intervento n. 31). Al fine di trattare le acque meteoriche 

dilavanti del nuovo piazzale di aviazione generale e di gestire anche gli sversamenti accidentali di 
liquidi inquinanti, si prevede, in via preliminare, di impiegare sistemi di trattamento in continuo per 
grandi superfici costituiti da due bacini: uno di dissabbiatura e uno di separazione oli con sistema a 
pacchi lamellari dove subiscono una flottazione delle sostanze leggere (vd. SCH31 del fascicolo 
29_AMB_IDR_R02_INT). Si prevede inoltre l’installazione di una valvola con otturatore a 
galleggiante per impedire la fuoriuscita dell’olio quando quest’ultimo arriva oltre un certo livello 
nella camera di raccolta. 
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Figura 5: schema tipo di sistema di trattamento in continuo  
di acque meteoriche dilavanti 

 
 
 
 

4  GESTIONE DEGLI SVERSAMENTI ACCIDENTALI IN FASE DI ESERCIZIO (rif. p.to 2.a.3. 
lett. b)) 

4.1 Sistemi di gestione permanenti 

In coerenza con quanto previsto per le AMC, si è ritenuta opportuna una gestione degli sversamenti 
accidentali con sistemi di tipo permanente solo per gli interventi riguardanti la realizzazione dell’edificio 
polifunzionale  (dov’è prevista la realizzazione di un distributore carburanti e un’autofficina ) e nel 
nuovo piazzale per aviazione generale mediante l’impiego di sistemi di trattamento delle AMD in 
continuo (vedi paragrafo 3.2). I sistemi in continuo, essendo privi di by-pass, garantiscono il trattamento sia 
delle acque di prima che di seconda pioggia a monte dell’immissione nel recapito finale, permettendo  così la 
gestione di eventuali sversamenti che si dovessero presentare durante piogge intense e prolungate. Si prevede 
inoltre di dotare tali  sistemi con dispositivi di scarico con otturatore a galleggiante per impedire la 
fuoriuscita di oli nel caso di camera di raccolta oltre un certo livello limite. 
 
4.2 Interventi in emergenza 

In caso di sversamento accidentale di materiale inquinante in fase di esercizio dell’opera, come carburanti, 
oli idraulici e lubrificanti, acidi di batterie, ecc., dilavabili dalle acque meteoriche, si possono prevedere, in 
via preliminare, i seguenti interventi di emergenza (da modularsi in base all’entità dello sversamento): 
 

1. Operazioni di assorbimento dell'inquinante con prodotti specifici per olii, gasolio e grassi da 
reperire  sul  mercato  e  tenere  sempre  presenti  in  loco  (es.  polvere  assorbente,...).   
Si procederà come segue: 

 
• Rimozione della causa dello sversamento; 
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• Assorbimento del liquido sversato con materiale idoneo; 
• Confezionamento all’interno di big bags e conferimento dello stesso a ditta specializzata 

nel trasporto e conferimento agli impianti deputati allo smaltimento; 
• Lavaggio  della  superficie  interessata  dallo  sversamento  con  soluzione  detergente  e 

raccolta del liquido utilizzato con nuovo materiale assorbente; 
• Confezionamento del materiale utilizzato per il lavaggio (detergenti, materiale assorbente, 

ecc.) all’interno di big bags e conferimento dello stesso a ditta specializzata e conferimento 
agli impianti deputati allo smaltimento; 

• Rapporto scritto sull’accaduto e valutazione dell’efficacia degli interventi adottati; 
• Analisi delle acque contenute nel pozzetto di ispezione a valle della eventuale vasca di 

raccolta delle acque di prima pioggia presenti per verificare la presenza/assenza di 
contaminazione. 

 
 

2. Nel caso si sospetti che l'evento possa aver determinato una contaminazione delle matrici ambientali 
si dovranno attivare le procedure amministrative previste dall'art.242 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 

 
Poiché la situazione di rischio è imputabile alla gravità dell’evento temuto più che alla probabilità di 
accadimento in ragione della bassa frequenza con cui eventi di questo tipo si verificano, è molto 
importante prevedere una prevenzione attiva e un eventuale intervento di messa in sicurezza 
tempestiva dell’area interessata. La situazione più grave si verifica in caso di sversamento 
accidentale in corrispondenza di un evento meteorico. 

 

Tutto ciò premesso si precisa che la struttura aeroportuale è già attualmente dotata di personale e procedure 
operative interne per la gestione delle suddette emergenze. 
 
 

5 ALLEGATI 

Parere Acque spa prot. N. 0032863/2015 del 13/07/2015 
 

 

 

Pisa, 13/07/2015                                                                                           Il progettista: 

 

                                                                                                                     Ing. Alessandro Panattoni         

 

                                                                

 

                                                                                                           _____________________ 
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Allegato n. 1: 
Parere Acque spa prot. N. 0032863/2015 del 13/07/2015 
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